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Legge 112/2016: Legge sul “Dopo di Noi”   

 PRECEDENTI INIZIATIVE   

 Proposta di Legge n. 1471 – Camera dei Deputati – 10 luglio 2008 

“Trust a favore di persone portatrici di handicap”. Istituzione e disciplina del 

trust in favore di persone portatrici di handicap prevedendo una specifica 

disciplina: a) del patrimonio in trust, b) dell’impiego ed amministrazione 

dello stesso, c) del “Guardiano”, d) del regime tributario dello strumento.   

 D.D.L. approvato dal Consiglio dei Ministri 1 marzo 2010  

Ricorso e disciplina dei “Contratti di fiducia a scopo assistenziale” con un 

regime estremamente privilegiato a favore di beneficiari disabili.  

LEGGE 112/2016 - ITER LEGISLATIVO 

 D.D.L. n. 2232 approvato dalla Camera dei Deputati il 4 febbraio 2016, 

con modifiche il 26 maggio 2016 ed in via definitiva il 14 giugno 2016.  

 Il provvedimento è rubricato come Legge n. 112 del 22 giugno 2016 G.U n. 

146 del 24 giugno 2016 ed entrata in vigore il 25 giugno 2016 avente ad 

oggetto: “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 

disabilità grave prive del sostegno familiare”.  
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Legge sul “Dopo di Noi”: Finalità 

 
 RATIO NORMATIVA  

Attuazione dei principi stabiliti:  

 Costituzione → [artt. 2, 3, 30, 32 e 38]  

 Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea → [artt. 24, 26]   

 Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con 
disabilita - New York 13 dicembre 2006 ratificata dall'Italia con 
legge 3 marzo 2009, n. 18 → [artt. 3, 19] 
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Legge sul “Dopo di Noi”: Finalità 

  RATIO OPERATIVA e PREVISIONI del PROVVEDIMENTO  

 Favorire il benessere, la piena inclusione sociale e l’autonomia delle persone con 

disabilità.  

 Disciplinare le misure di assistenza, cura e protezione delle persone con 

disabilità grave nel corso delle seguenti fasi: 1) nel momento in cui sono prive di 

sostegno famigliare per mancanza di entrambi i genitori [Fase: Dopo di Noi], 2) 

perché gli stessi non sono in grado di fornire adeguato sostegno genitoriale [Fase 

Durante di Noi], 3) in vista del venir meno del sostegno familiare [Fase Durante e 

Dopo di Noi], nonché attraverso la progressiva presa in carico della persona 

interessata già durante l'esistenza in vita dei genitori.  

 Agevolare: a) le erogazioni da parte di soggetti privati, b) la stipula di polizze di 

assicurazione c)  la “costituzione”  di trust, di vincoli di destinazione di cui 

all'articolo 2645-ter c.c. e di fondi speciali, composti di beni sottoposti a vincolo di 

destinazione e disciplinati con contratto di affidamento fiduciario [anche a favore 

di ONLUS].   
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Legge sul “Dopo di Noi”: Aree Intervento 

 LINEE di INTERVENTO a “Geometria Variabile”  

I. Direttrice di matrice “pubblico-statale” con l’istituzione di un 

Fondo per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del 

sostegno familiare. 

II. Direttrice nel “settore privato” attraverso una serie di misure 

agevolative con ricorso alla “leva fiscale” per una serie di negozi o atti 

giuridici con destinatari soggetti affetti da disabilità grave.   

 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 6 

I) DIRETTRICE Pubblico: “Fondo Assistenza”  

• attivare e potenziare programmi di intervento volti a favorire percorsi di 

deistituzionalizzazione e di supporto alla domiciliarità in abitazioni o gruppi-

appartamento che riproducano le condizioni abitative e relazionali della casa familiare e 

che tengano conto anche delle migliori opportunità offerte dalle nuove tecnologie, al 

fine di impedire l'isolamento delle persone con disabilità grave.   

• realizzare - ove necessario ed in via residuale - interventi per la permanenza 

temporanea in una soluzione abitativa extrafamiliare per far fronte ad eventuali 

situazioni di emergenza. 

• realizzare interventi innovativi di residenzialità con creazione di soluzioni alloggiative di 

tipo familiare e di co-housing, che possono comprendere il pagamento degli oneri di 

acquisto, di locazione, di ristrutturazione e di messa in opera degli impianti e delle 

attrezzature necessarie per il funzionamento degli alloggi medesimi, anche sostenendo 

forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità 

• Sviluppare programmi di accrescimento della consapevolezza, di abilitazione e di 

sviluppo delle competenze per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento 

del maggior livello di autonomia possibile. 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Aree Intervento 

 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 7 

I) DIRETTRICE  - Pubblica - “Fenomeno de-istituzionalizzazione ”:  

• Istituzionalizzazione → L’istituzionalizzazione potrebbe qualificarsi come quel 

processo e fenomeno di inserimento, nell’ambito delle procedure assistenziali di 

persone in stato di bisogno in strutture a loro dedicate a fini educativi e riabilitativi. 

Viene intesa come il permanente ricovero presso istituti, case di cura ed enti 

assistenziali che si occupano di disabilità.  L’internamento in un istituto, potrebbe 

rappresentare la negazione all’autonomia individuale e l’azione contraria all’inclusione 

sociale. [S.Battaglia in Grande Dizionario della Lingua Italiana, VIII - Utet, 1972] 

• D.D.L. n. 2232 - Emendamento al testo di legge:   

 “..una priorità del progetto individuale è quella di valutare come poter fornire adeguati 

supporti e sostegni volti ad assicurare una vita non istituzionalizzata, ossia un vivere in 

luoghi che non siano “istituiti” quali strutture residenziali in cui la persona perde la sua 

identità perché insieme a tante altre persone senza neppure un progetto di vita 

comune…”  

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Aree Intervento 
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II) DIRETTRICE – Privata: “Leva Fiscale” ed Agevolazioni:  

  
 FISCALITA’ DIRETTA: [Periodo Imposta 2016] 

 Erogazioni, donazioni, atti a titolo gratuito: in relazione ad erogazioni 

liberali, donazioni ed altri atti a titolo gratuito effettuati da “soggetti privati” nei 

confronti di trust/fondi speciali previsto innalzamento dei limiti di deducibilità nella 

misura massima del 20% della liberalità dal reddito complessivo dichiarato e per 

un importo massimo non superiore ad Euro 100.000 (in luogo del 10% e per 

l’importo massimo di Euro 70.000,00 c.d. “Più dai meno versi”) → Art. 6, comma 9.  

 Detraibilità premi assicurativi: innalzamento detraibilità ai fini Irpef - nella 

misura del 19% e per un importo massimo di Euro 750,00 - delle spese 

sostenute per premi di assicurazione aventi per oggetto il rischio di morte 

finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave → Art. 5, comma 1. 

 

 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Aree Intervento 

 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 9 

II) DIRETTRICE – Privata: “Leva Fiscale” ed Agevolazioni:  

 FISCALITA’ INDIRETTA: [a decorrere dall’01.01.2017]  

 Imposte di successione e donazione: Esenzione dalle imposte sulle 

successioni e donazioni dei diritti e dei beni conferiti in trust, ovvero gravati da 

vincoli di destinazione, o destinati a fondi speciali composti da beni sottoposti a 

vincolo di destinazione e disciplinati con contratto di affidamento fiduciario, anche 

a favore di Onlus con personalità giuridica, ed istituiti a favore di persone con 

disabilità grave. 

 Imposte di registro, ipotecarie e catastali: le imposte di registro, ipotecarie e 

catastali sui trasferimenti di beni o diritti in favore di trust, fondi speciali, vincoli di 

destinazione sono applicate in misura fissa.  

 Imposta di bollo: gli atti, i documenti, i contratti, le copie conformi, gli estratti, 

le certificazioni, le dichiarazioni e le attestazioni posti in essere o richiesti dal 

trustee, fiduciario del fondo speciale, gestore del vincolo di destinazione sono 

esenti dall’imposta di bollo. 

 Tributi Locali – IMU: facoltà dei Comuni di stabilire aliquote ridotte, franchigie o 

esenzioni ai fini IMU sugli immobili e sui diritti reali oggetto di conferimento. 

 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Aree Intervento 
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II) DIRETTRICE – Privata: “Leva Fiscale” ed Agevolazioni:  

 FISCALITA’ INDIRETTA: [a decorrere dall’01.01.2017]  

 Imposte di Successione e Donazione   

 Imposte Ipo-catastali e di Registro  

In caso di premorienza del beneficiario rispetto ai soggetti che hanno istituito il 

trust, o stipulato un contratto di affidamento fiduciario, ovvero costituito il vincolo 

di destinazione → art. 2645-ter c.c., i trasferimenti di beni e di diritti reali a favore 

dei “soggetti disponenti” godono delle medesime esenzioni dall'imposta sulle 

successioni e donazioni e le imposte di registro, ipotecaria e catastale si 

applicano in misura fissa. 

L'art. 6 nel testo originariamente proposto dalla Camera, non teneva conto dell'ipotesi di 

premorienza del soggetto disabile rispetto al soggetto disponente.  

+Su proposta del CNDCEC e FNC nel dato normativo si è previsto che il patrimonio in 

precedenza destinato - divenuto privo di scopo per morte del beneficiario - possa rientrare nella 

titolarità piena del disponente, in totale regime di esenzione.  

 

 

 

 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Aree Intervento 
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Legge sul “Dopo di Noi”: Soggetti 

 PRESUPPOSTI SOGGETTIVI ed AMBITO DI APPLICAZIONE:  

Soggetti con disabilità grave: lo stato di disabilità grave, deve essere ricondotta alla 

previsione di cui all'articolo 3, comma 3 Legge 104/1992. L’accertamento della gravità 

della disabilità viene effettuato con le modalità indicate all'articolo 4, ossia demandato 

alle Commissioni Mediche.  

0 Il certificato rilasciato dalla Commissione Sanitaria, dovrà essere richiamato nelle 

premesse degli atti istitutivi degli strumenti di protezione patrimoniale nonché ad essi 

allegato (Art. 6 comma 1 - Legge 112/2016). 

+ La legge chiarisce che la disabilità grave, non deve essere determinata dal naturale 

invecchiamento o da patologie connesse alla senilità. 
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Legge sul “Dopo di Noi”: Criticità 

 PROFILI CRITICI e LIMITI:  

Assenza di tutele nei confronti di altre categorie di soggetti svantaggiati (deboli). 

Soggetti non in possesso dei requisiti previsti ex lege 104/1992 per il riconoscimento 

della disabilità grave, ma che necessitano tuttavia di adeguate forme di tutela e 

protezione, il conseguente regime agevolativo di cui alla Legge sul “Dopo di Noi” è 

precluso.  

 

 

 

  

QUADRO SINOTTICO - OPZIONI e ISTITUTI GIURIDICI di TUTELA   

 Contratto di mantenimento  

 Donazione modale   

 Istituti di diritto successorio “tradizionali”: 

 Usufrutto con diritto di accrescimento o successivo 

 Prelegato con clausola si sine liberis decesserit 

 Clausole testamentarie con individuazione esecutori testamentari 

 Fondazione di partecipazione acquisitiva diritti di nuda proprietà su immobili  

 Fedecommesso assistenziale per la protezione dell’interdetto (art. 692 c.c.)  

 Trust interno “autodestinato” regime ordinario 
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Legge sul “Dopo di Noi”: Erogazioni Private 

 DISCIPLINA EROGAZIONI PRIVATE: 

Art. 6  – LEGGE 22 giugno 2016, n. 112. 

[] … 

9. Alle erogazioni liberali, alle donazioni e agli altri atti a titolo gratuito effettuati dai “privati” nei 

confronti di trust ovvero dei fondi speciali di cui al comma 3 dell'articolo 1 si applicano le 

agevolazioni di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, e i limiti ivi indicati sono elevati, 

rispettivamente, al 20 per cento del reddito complessivo dichiarato e a 100.000 euro.  

I SOGGETTI “PRIVATI”: 

Le erogazioni possono essere elargite da qualunque soggetto sia persona fisica sia persona 

giuridica → Art.  6, comma 9, rinvia alle disposizioni legislative di cui all’art.14 comma 1, D.L. 14 

marzo 2015, n.35, in denaro o conferendo beni in natura. 

LE EROGAZIONI:  

Il termine “erogazione” → Art.1 comma 3 nella sua genericità riletto con riferimento all’art. 6 

comma 9, include: - i negozi caratterizzati da spirito di liberalità ed a titolo gratuito, tra cui le 

liberalità dirette e non donative (c.d. “indirette”) derivanti da: a) atti notarili, b) scritture private,  

c) semplici fatti giuridici (es: co-intestatazione di c/correnti, dossier titoli, provviste tracciate di denaro). 
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DISCIPLINA POLIZZE ASSICURATIVE “Dopo di Noi”: 

Art. 6  – LEGGE 22 giugno 2016, n. 112. 

1. All'articolo 15, comma 1, lettera f), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: «o di invalidità permanente.» è 

inserito il seguente periodo: «A decorrere dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2016, l'importo 

di euro 530 è elevato a euro 750 relativamente ai premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di 

morte finalizzate alla tutela delle persone con disabilità grave come definita dall'articolo 3, comma 3, 

della legge 5 febbraio 1992, n. 104, accertata con le modalità di cui all'articolo 4 della medesima legge». 

REGIME TRIBUTARIO GENERALE POLIZZE ASSICURATIVE:  

 I capitali percepiti in caso di morte in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita, a 

copertura del rischio demografico, sono esenti dall’imposta sul reddito delle persone  

fisiche → Art. 34, ultimo comma DPR 601/73 testo riformulato art. 1, co. 658 - Legge Stabilità 2015. 

 Non costituiscono reddito le indennità conseguite, anche in forma assicurativa, a titolo di 

risarcimento dipendente da invalidità permanente o da morte → Art. 6, comma 2 TUIR 

 Le indennità spettanti per diritto proprio all'erede "soggetto disabile" in forza di assicurazioni 

previdenziali obbligatorie o stipulate dal defunto non concorrono a formare l'attivo  

ereditario → Art. 12 DLgs. 346/90  

 

 

 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Polizze Assicurative  
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DISCIPLINA POLIZZE ASSICURATIVE: 

POLIZZE ASSICURATIVE a favore di Soggetti Disabili: 

PROFILI CIVILISTICI:  

- Divieto di sottoposizione ad azione esecutiva e cautelare  → art. 1923 c.c. 

- Responsabilità penale: in caso di contestazione di reati tributari, il sequestro preventivo 

per equivalente, funzionale rispetto alla successiva confisca, può intervenire anche sulla 

polizza vita avente come beneficiario il coniuge (“familiare”) ovvero sui premi già versati.  

 Cass. - Sez. Penale  13 marzo 2017, n. 11945 

 

 

  

 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Polizze Assicurative  

 



S.A.F.- SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE LUIGI MARTINO 16 

 
Soggetti “Deboli”: Strumenti e Soluzioni Assicurative  

 

FASE SOGGETTI da TUTELARE BISOGNI da TUTELARE 

Durante noi Genitori 

 

 

 

 

 

 

 

Persona con disabilità 

• Premorienza  

• Risparmio previdenziale (capitale) 

• Impiego di patrimoni 

• Altri bisogni: 

–  Perdita di autosufficienza 

–  Infortuni/malattie 

–  Abitazione 

–  Danni da responsabilità civile 

• Risparmio previdenziale (rendita) 

DURANTE NOI – BISOGNI ASSICURATIVI:  

 Premorienza e condizioni di salute dei genitori   

 Tutela e preservazione del patrimonio finanziario e mobiliare 

 Tutela del patrimonio immobiliare adibito a "prima casa". 

SOLUZIONI ASSICURATIVE - COPERTURA GAP: Premorienza - Perdita autosufficienza genitori  

 Assicurazione T.C.M. individuale a capitale costante → Art 6 co. 1    

 Assicurazione T.C.M “a due teste”, “al primo decesso o al secondo decesso” → Art. 6 co. 1 

 Assicurazione vita intera individuale o a “due teste” → Art.13 D.Lgs. 47/2000 parte premio rischio morte  

 Assicurazione Long Term Care → Art 15 TUIR – Limite premio Euro 1.291,14 

  

  

 

Tratto da: Assicurazioni per persone con disabilità e loro famiglie - Fondazione Cariplo e ANIA - Collana “Quaderni dell’Osservatorio” n. 8 Anno 2012, pag.8 
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DOPO NOI – BISOGNI ASSICURATIVI:  

 Certezza di rendita vitalizia integrativa ai sussidi e prestazioni pubbliche  

 Tutela infortuni, malattie o aggravamenti della perdita di autonomia  

 Tutela e preservazione del patrimonio finanziario e mobiliare 

 Tutela del patrimonio immobiliare adibito a "prima casa" 

SOLUZIONI ASSICURATIVE - COPERTURA GAP: 

 Assicurazione rendita immediata con versamento unico iniziale. 

 Assicurazione rendita differita attraverso piano di versamenti annuali. 

 Liquidazione “polizza vita intera al secondo decesso” in rendita vitalizia immediata senza clausola di 

“contro-assicurazione” in presenza del solo disabile e senza altri eredi.  

 Assicurazione Long Term Care → Art 15 TUIR – Limite premio euro 1.291,14 

  

  

 

FASE SOGGETTI da TUTELARE BISOGNI da TUTELARE 

Dopo di noi Persona con disabilità • Risparmio previdenziale (rendita) 

• Impiego di patrimoni 

• Altri bisogni: 

–  Disabilità aggravata o ulteriore 

–  Infortuni/malattie 

–  Abitazione 

–  Danni da responsabilità civile 

Tratto da: Assicurazioni per persone con disabilità e loro famiglie - Fondazione Cariplo e ANIA - Collana “Quaderni dell’Osservatorio” n. 8 Anno 2012, pag.8 

 
Soggetti “Deboli”: Strumenti e Soluzioni Assicurative  
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 PERCORSI SEGREGAZIONE: 

 

 

 

  

 

 
Famiglia Patrimonio e Figli: Piani Protezione  

 
I PIANO - FISIOLOGICO 

Assicurare ai figli una fonte di mantenimento: 
a. insensibile alle vicende personali ed economiche dei genitori   
b. insensibile alle vicende personali ed economiche dei figli 

Percorsi Segregazione:  
 Istituzione “Trust di famiglia”  
 Individuazione II categorie: I) Beneficiari del Reddito,  II) Beneficiari Finali 
 Clausole sulla tutela dei diritti dei legittimari  

II PIANO – PATOLOGICO – CRISI FAMIGLIA  

Nell’ambito della crisi della famiglia o della convivenza assicurare la tutela personale ed economica dei 
figli → tenore testuale Art. 155 c.c. 
Percorsi Segregazione:  
 Possibilità per i coniugi di regolare i rapporti patrimoniali con l’istituzione di un trust che svolga 

funzione di convenzione matrimoniale atipica. 

III PIANO – PATOLOGICO – FIGLI DISABILI  

Assicurare ai figli affetti da disabilità più o meno grave una fonte di mantenimento: 
a. e di assistenza adeguati (durante e dopo di noi)  
b. insensibile alle vicende personale ed economiche del figlio disabile (dopo di noi) 

Percorsi Segregazione:  
 Istituzione di trust “autodestinato” o “autodichiarato” in regime ordinario 
 Strumenti segregativi “tipizzati” dalla Legge 112/2016  
 Clausole sulla tutela dei diritti dei legittimari nell’atto istitutivo  

Fonte: Figli da proteggere - F.Formica “Trusts & Attività Fiduciarie” n.1 Anno 2011, pag.5 
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PERCORSI DI SEGREGAZIONE:  

1. TRUST  

E' uno strumento giuridico che permette ad un soggetto, il disponente di trasferire la 

titolarità di beni ad altro soggetto, il trustee il quale è fiduciariamente obbligato a 

gestirli secondo le indicazioni ed il programma precisati dal disponente stesso nell'atto 

istitutivo del trust nell'interesse dei beneficiari [o per la realizzazione di uno scopo].  

 Nella Legge 112/2016 i trust assumono la veste di "trust di famiglia“ da redigersi 

obbligatoriamente con atto pubblico con scopo la tutela di uno o più disabili. 

Non si esclude tuttavia il ricorso:  

 al c.d. trust “autodichiarato”, si configura quando il ruolo di disponente e di trustee 

sono assunti dallo stesso soggetto 

  al trust "autodestinato" in cui disponente e beneficiario coincidono 

 

  

 

 
Legge sul “Dopo di Noi”: Istituti Segregazione  
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TRUST – OSSERVATORIO GIURISPRUDENZA DI MERITO 

+  Tribunale di Bergamo, 4 novembre 2015 [… considerato che il solo scopo della convenzione de L’Aja è 

quello di permettere ai trust costituiti nei Paesi di common law di operare anche nei sistemi di civil law, che l’articolo 13 

della medesima convenzione non impone agli stati contraenti il riconoscimento dei trust interni e che quindi non pare 

possibile individuare nella legge di ratifica la fonte normativa della pretesa legittimità dei trust interni, siffatti trust non 

possono essere riconosciuti nel nostro ordinamento e i relativi atti istitutivi devono essere dichiarati nulli per 

impossibilità giuridica dell’oggetto, in quanto volti a creare una forma di segregazione patrimoniale non prevista e non 

consentita dal nostro ordinamento, con la conseguente nullità, per mancanza di causa o per impossibilità giuridica del 

risultato voluto dalle parti, anche degli annessi atti di conferimento…] → Il tribunale ha dichiarato la nullità del 

trust, tenuto conto che la legge di ratifica della Convenzione de L’Aja non può costituire l’unica fonte 

normativa con cui legittimare un simile riconoscimento. 

TRUST AUTODICHIARATO - OSSERVATORIO GIURISPRUDENZA DI MERITO 

+  Tribunale di Monza, 13 ottobre 2015 […non è riconoscibile nel nostro ordinamento il trust cosiddetto 

interno, dove l'unico elemento di internazionalità consiste nella legge applicabile, ciò in osservanza di quanto prevede 

l'articolo 13 della Convenzione dell'Aja, secondo il quale il trust i cui elementi più importanti sono strettamente 

connessi con Stati che ignorano l'istituto non può da questi venire riconosciuto e ciò indipendentemente dalla 

valutazione di meritevolezza dell'interesse perseguito]. 

+  Tribunale di Bergamo, 4 novembre 2015 […è nullo il trust nel quale sia assente il tratto caratteristico 

proprio dell'istituto costituito dal trasferimento a terzi dei beni costituiti in trust al fine di vincolarne la destinazione alla 

soddisfazione dell'interesse programmato.] → Il Tribunale ha dichiarato la nullità del trust nel quale è assente il 

trasferimento a terzi dei beni. 

Il legislatore con la Legge sul “Dopo di Noi” riconosce l’istituto del Trust → “Entificazione civile”   
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PERCORSI DI SEGREGAZIONE:  

2. VINCOLO DI DESTINAZIONE   

Il vincolo di destinazione è quel negozio giuridico unilaterale con cui un soggetto, detto 

disponente, vincola tutti o parte dei propri beni per la realizzazione di interessi 

meritevoli di tutela riguardanti uno o più beneficiari determinati, a favore dei quali detti 

beni e i relativi frutti debbono essere impiegati.   

 Nell’ambito degli strumenti di tutela predisposti dal provvedimento normativo, la 

Legge 112/2016 sul “Dopo di noi” ha tipizzato come degna di meritevolezza la 

finalità di assistenza dei soggetti con disabilità grave.  
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PERCORSI DI SEGREGAZIONE:  

3. COSTITUZIONE DI FONDI SPECIALI attraverso CONTRATTI DI AFFIDAMENTO 
FIDUCIARIO. 

In questa tipologia contrattuale è previsto il coinvolgimento di uno o più soggetti  

“affidanti” che assegnano ad un soggetto “affidatario” il compito di attuare uno 

specifico programma attraverso il trasferimento di posizioni soggettive in capo a 

quest’ultimo. 

L’affidatario riceve così beni gravati da uno specifico vincolo di destinazione che non 

vanno tuttavia a confondersi con il proprio patrimonio personale. 

 

 La Legge sul "Dopo di Noi" codifica il contratto di affidamento fiduciario 

assegnandogli un riconoscimento nel momento in cui prevede l’istituzione di “fondi 

speciali, composti di beni sottoposti a vincolo di destinazione” destinati a soddisfare 

le esigenze della persona disabile. 
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VINCOLI  CIVILISTICI:  

Le esenzioni e le agevolazioni sono ammesse a condizione che gli istituti segregativi indicati 

nella Legge 112/2016: 

1. Perseguano come finalità esclusiva l'inclusione sociale, la cura e l'assistenza delle persone 

con disabilità grave in favore delle quali sono istituiti, inoltre detta finalità deve essere 

espressamente indicata nell'atto istitutivo del trust, del vincolo di destinazione o nel 

regolamento dei fondi speciali. 

2. Gli esclusivi beneficiari sono le persone con disabilità grave.  

3. I beni, di qualsiasi natura, conferiti nel trust o nei fondi speciali ovvero i beni immobili o i 

beni mobili iscritti in pubblici registri gravati dal vincolo di destinazione devono essere 

destinati esclusivamente alla realizzazione delle finalità assistenziali. 
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CONDIZIONI CIVILISTICHE e CONTENUTI ESSENZIALI Atti (1):   

Le esenzioni e le agevolazioni sono ammesse se congiuntamente sussistono anche le seguenti 

condizioni:   

 L'atto istitutivo del trust, il contratto di affidamento fiduciario o l'atto di costituzione del vincolo 

di destinazione deve:   

 identificare in maniera chiara e univoca i soggetti coinvolti ed i rispettivi ruoli;  

 individuare, rispettivamente, gli obblighi del trustee, del fiduciario e del gestore, con riguardo al progetto 

di vita e agli obiettivi di benessere che lo stesso deve promuovere in favore delle persone con disabilità 

grave, adottando ogni misura idonea a salvaguardarne i diritti;  

 indicare gli obblighi e le modalità di rendicontazione a carico del trustee o del fiduciario o del gestore;  

 indicare il soggetto preposto al controllo delle obbligazioni (guardiano) imposte all'atto dell'istituzione del 

trust o della stipula dei fondi speciali ovvero della costituzione del vincolo di destinazione a carico del 

trustee o del fiduciario o del gestore. Tale soggetto deve essere individuabile per tutta la durata degli 

istituti.  

0 Redazione clausole specifiche sui:  SOGGETTI 
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CONDIZIONI CIVILISTICHE e CONTENUTI ESSENZIALI Atti (2):   

 

 L'atto istitutivo del trust, il contratto di affidamento fiduciario o l'atto di costituzione del vincolo 

di destinazione deve inoltre: 

 descrivere la funzionalità e i bisogni specifici delle persone con disabilità grave, in favore delle quali sono 

istituiti;  

 indicare le attività assistenziali necessarie a garantire la cura e la soddisfazione dei bisogni delle persone 

con disabilità grave, comprese le attività finalizzate a ridurre il rischio della istituzionalizzazione delle 

medesime persone con disabilità grave;  

0 Redazione clausole specifiche su:   

 BENEFICIARIO 

 ATTIVITA’ ASSISTENZIALI  

 PROGETTO DI VITA 
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CONDIZIONI CIVILISTICHE e CONTENUTI ESSENZIALI ATTI (3):   

 

 L'atto istitutivo del trust, il contratto di affidamento fiduciario o l'atto di costituzione del vincolo 

di destinazione deve infine: 

 stabilire il termine finale della durata degli istituti segregativi coincidente con la morte della persona 

affetta da disabilità 

 stabilire la destinazione del patrimonio residuo 

0 Redazione clausole specifiche su:   

 DURATA 

 PATRIMONIO RESIDUO 
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